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Per Pechino conta 
il miglioramento dei 
ri • ti ti Cina-Urss 

Si ricorda che nell'ultimo anno le relazioni fra i due paesi «han
no continuato a migliorare» - Evidente simpatia per Gorbaciov 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — In poche righe, ma subito, la 
notizia. In tempo per la fine del telegiornale 
della sera. Poi quella su Gorbaciov presiden
te del comitato funebre, In cui si spiega che la 
cosa equivale ad indicare 11 successore. Quin
di le condoglianze: la scomparsa di Cernenko 
— dichiara un portavoce del ministero degli 
esteri cinese — «è indubbiamente una grande 
perdita per 11 popolo sovietico e noi esprimia
mo le nostre profonde condoglianze». 

Ma sia nella prima notizia ampia data dal
l'agenzia «Nuova Cina», che nella dichiara
zione del portavoce del ministero degli esteri, 
si insiste su un punto in particolare: «I rap
porti Cina-Urss hanno continuato a miglio
rare nel corso dello scorso anno», l'anno di 
Cernenko. SI richiama l'ultimo discorso del 
leader sovietico scomparso, il 22 febbraio, 
dove ribadiva che «l'Unione Sovietica attri
buisce molta importanza alla normalizzazio
ne delle relazioni con la Repubblica popolare 
cinese». E infine le prime dichiarazioni cinesi 
esprimono l'auspicio che «queste tendenze 
positive nelle relazioni cino-sovletiche si svi
lupperanno ulteriormente». 

Eppure a Pechino Cernenko piaceva meno 
di Andropov. Andropov aveva suscitato mol
te attese. Non solo e non tanto forse sul piano 
del rapporti cino-sovietici. La strada del dia
logo tra Mosca e Pechino, la prospettiva di 
quella «normalizzazione» su cui a passi più o 
meno lenti, con battute d'arresto e progressi 
più o meno vistosi, si è andati avanti in que
sti anni, era stata dopotutto aperta da Bre
znev. Andropov aveva fatto di più: aveva 
mandato uno del suol più stretti collaborato
ri a spiegare che puntava ad un progetto di 
riforma in profondità della società sovietica. 
E1 dirigenti del «nuovo corso» di Pechino, per 
1 quali tra l'altro diveniva sempre più eviden
te 11 nesso tra la ricerca di vie nuove per il 
socialismo reale e la possibilità che ne conse-

SUssero nuove vie da percorrere in politica 
ternazionale In direzione della distensione, 

avevano mostrato un grande interessamento 
per questi progetti, compreso quello di «rlme^ 
ditare l'esperienza kruscioviana». 

Con Cernenko i cinesi erano stati più cau
ti. Avevano sospeso il giudizio per diversi 
mesi. Poi avevano fatto trapelare una sorta 
di «rimpianto* per Andropov — rimpianto 
anche per non avere maggiormente approfit
tato delle occasioni che si aprivano allo stes
so dialogo clno-sovletlco? — avevano osser
vato che il successore di Andropov era più 
«rigido» e più «duro». Non si erano mai spinti 

a dire che fosse più «conservatore» In politica 
interna — quella di evitare ogni giudizio su
gli affari interni di un altro paese, e In parti
colare dell'Unione sovietica è una preoccu
pazione costante — ma avevano rimbeccato 
le polemiche nel confronti della Cina a pro
posito del nodo vietnamita e cambogiano, 
non gli era piaciuto il rinvio della visita di 
Arkhipov nel maggio scorso, a ridosso della 
visita di Reagan, e non avevano nascosto 
preoccupazioni sulle «rigidità» sovietiche di 
fronte agli spazi di ripresa del dialogo con gli 
Stati Uniti sul disarmo. Tra maggio e set
tembre c'era stata una evidente battuta d'ar
resto anche nel dialogo tra Mosca e Pechino. 
Ma poi le cose erano cambiate con l'incontro 
Gromiko-Wu Xueqlan a New York, la ripre
sa delle trattative Usa-Urss e la visita del 
vice-premier Arkhipov e Pechino in dicem
bre. Se su Andropov si erano appuntate 
grandi attese, e forse 11 fatto che poi col pas
sare del tempo non fossero corrisposte aveva 
creato anche qualche delusione, si potrebbe 
dire che Cernenko era andato Invece anche 
oltre le attese nell'ultimo periodo e ciò tra
spare In parte dai primi commenti che si ac
compagnano alle condoglianze. 

E su Gorbaciov, come la pensano? Il primo 
emergere di questo dirigente ad una statura 
internazionale, col viaggio a Londra dello 
scorso dicembre, aveva suscitato a Pechino 
evidente simpatia, anche perché si accompa
gnava alla ripresa della trattativa Usa-Urss. 
Ma una costante nel giudizio dei nostri inter
locutori cinesi sulla leadership sovietica in 
questi anni è che «la politica dell'Urss non 
viene decisa da una sola persona». Gli ostaco
li con cui si era scontrato e i limiti che aveva 
manifestato il progetto riformatore di An
dropov devono aver rafforzato questa con
vinzione. Mentre per quanto riguarda la bre
ve era di Cernenko, pare di capire che le 
preoccupazioni del gruppo dirigente di Pe
chino si concentrassero non tanto sulle posi
zioni dello stesso Cernenko, quanto sulla dif
ficoltà a capire «chi comanda davvero», ad 
individuare le tendenze di fondo prevalenti 
nella leadership sovietica. L'auspicio che i 
rapporti tra Cina e Urss «continuino a ml-

fliorare» indica già il tema di fondo su cui 
echino intende, e ha il massimo interesse, 

muoversi. Per il resto probabilmente conti
nueranno a seguire con estrema attenzione 
cosa succede e in che direzione si muovono le 
cose. 

Siegmund Ginzberg 

Il mondo politico 
italiano: «Aiutò la 

ripresa del dialogo» 
Commemorato alla Camera 
Un breve discorso di Nilde Jotti - Le dichiarazioni di Craxi, De 
Mita, Longo e Spadolini - II messaggio di Papa Wojtyla 

ROMA — Molta cautela nelle reazioni italia
ne alla notizia della morte di Costantin Cer
nenko. «Non credo che questo avvenimento 
possa portare grossi mutamenti in Unione 
Sovietica — ha dichiarato il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi — dal momento che 
già da qualche tempo era in atto un percetti
bile cambiamento nell'atteggiamento di Mo
sca e infatti si è arrivati al tavolo dei negozia
ti di Ginevra». Craxi ha espresso nell'occasio
ne ottimismo sulle prospettive del negoziato. 

La Camera dei deputati ha sospeso ieri po
meriggio i lavori per mezz'ora in segno di 
lutto. Nel ricordare la figura di Cernenko al
l'inizio della seduta, Nilde Jotti ha rilevato 
che, pur nella breve durata della massima 
responsabilità di direzione del suo paese, «ha 
legato il suo nome alla svolta che ha consen
tito di riaprire il dialogo tra le due superpo
tenze superando l'ostacolo principale: la pre
giudiziale della rimozione dei vettori nuclea
ri già installati nei paesi dell'Occidente». «La 
sua scomparsa avviene in un momento 
estremamente delicato per il futuro della pa
ce», ha aggiunto il presidente delia Camera: 
«Verso Ginevra sono rivolte le aspettative e le 
ansie del popoli di tutto il mondo che auspi
cano l'accordo, che chiedono nuove relazioni 
Internazionali per allontanare le minacce di 
guerra e per aprire strade di sviluppo, di coo
perazione, di emancipazione». Nilde Jotti si è 
augurata che la convinzione della necessità 
del dialogo e la consapevolezza delle respon
sabilità enormi che gravano sull'Urss animi
no anche gli atti del successori di Cernenko 
«per garantire a tutti t popoli un avvenire di 
pace, di progresso e di cooperazione». Per il 
governo si è associato il ministro per 1 rap
porti con il Parlamento Oscar Mammì. 

II legame tra la figura di Cernenko e la 
ripresa dei negoziati Usa-Urss è presente nel
le dichiarazioni di quasi tutti i dirigenti poli
tici italiani. De Mita, Spadolini, La Malfa, 
Longo. Il segretario della De, in una breve 
dichiarazione, ha detto che il leader sovietico 
scomparso, «nel brevi mesi della sua direzio
ne non si è contraddistinto per nessuna par
ticolare novità, anche se la sua leadership ha 
coinciso con un evento di grande potenziale 
rilievo: la ripresa delle trattative. La sua 
morte — ha proseguito De Mita — riapre ora 
tutu gli interrogativi sugli equilibri interni al 
massimi vertici del potere sovietico*. 

Spadolini, da parte sua, ha parlato di «pro
babile chiusura di una stagione di crisi, quel
la iniziata nell'82 con la morte di Breznev. 
L'auspicio di tutti — ha detto il segretario del 
Pri — è che il nuovo vuoto al Cremlino non 
Incida negativamente sulla ripresa del nego
ziato tra le superpotenze: una ripresa cui la 
bonarietà di Cernenko aveva certamente da
to il suo contributo». 

Un riconoscimento «per l'impegno di Cer
nenko per la ripresa del dialogo tra Est e 
Ovest» e venuto anche dal segretario social
democratico Pietro Longo. 

Messaggi sono stati inviati alle autorità 
sovietiche dal presidente del Senato Cossiga 
e dal ministro degli Esteri AndreotU. Mentre 
da fonti vaticane si apprende di un telegram
ma di Giovanni Paolo II, li quale — informa 
.'«Osservatore» — si è «ritirato In preghiera 
non appena appresa la notizia della scom
parsa del leader sovietico». 

In serata sono partiti per Mosca nuovi 
messaggi italiani di felicitazioni per la nomi
na di Gorbaciov. Tra gli altri quello del presi
dente della Camera Nilde Jotti. 

OGGI 
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Segnale positivo dagli Usa 
Reagan mette l'accento su Ginevra 

Bush guiderà la delegazione a Mosca 
Presa in «seria considerazione» l'ipotesi di una presenza del presidente americano in Urss - Impegno del 
capo della Casa Bianca a trattare con il successore «con mente aperta» - I commenti a Washington 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A rappresen
tare gli Stati Uniti al funera
li di Konstantln Cernenko 
sarà la stesa delegazione che 
prese parte al funerali di 
Breznev e di Andropov: 11 vi
cepresidente George Bush, Il 
segretario di Stato George 
Shultz e l'ambasciatore a 
Mosca Arthur Hartman. An
che questa volta si era sparsa 
la voce, che corrispondeva 
più a un auspicio popolare 
che a una effettiva possibili
tà, di un viaggio di Reagan 
nella capitale sovietica, rapi
damente smentito da un an
nuncio ufficiale. Ma rispetto 
al precedenti una novità si
gnificativa è emersa dalla 
Casa Bianca. I portavoce 
hanno tenuto a far sapere 
che il presidente avrebbe vo
luto recarsi alle esequie e che 
tale ipotesi era stata presa 
«in seria considerazione». Se 
non lo ha fatto, ciò è dipeso 
dalla ristrettezza del tempo 
che non avrebbe consentito 
di prepararsi al colloquio 
con il successore e di risolve
re i problemi di sicurezza 
connessi con gli spostamenti 
del leader statunitense. Suc
cessivamente lo stesso Rea
gan, nel corso di una confe
renza stampa Improvvisata, 
dichiarava di aver espresso 
le sue condoglianze alla lea
dership e al popolo dell'Urss 
e assumeva due impegni: 
trattare «con menta aperta» 
con il successore e compiere 
il massimo sforzo per abbas
sare il livello delle armi nu

cleari. Inoltre, si diceva 
•compiaciuto» perché le trat
tative di Ginevra si apriran
no secondo 11 calendario pre
visto e assicurava che la de
legazione americana avreb
be trattato con flessibilità, 
pronta a realizzare una Inte
sa. 

L'indiscrezione sulla di
sponibilità di Reagan segna
la che la Casa Bianca inten
de mettere in evidenza il 
cambiamento di clima che la 
ripresa del colloqui sul disar
mo ha prodotto nei rapporti 
tra le due superpotenze. Il 
presidente, in altre parole, 
ha voluto assumere un at
teggiamento meno circo
spetto e più positivo di quello 
assunto in occasione del due 
precedenti cambiamenti nel
la leadership sovietica. 

Ma le reazioni americane 
alla morte di Cernenko sono 
più complesse e anche più 
contraddittorie di questo se
gnale piccolo ma sorpren
dente. E, oltre alla posizione 
del governo, conta quella de
gli esperti, del personaggi 
che per la loro autorevolezza 
hanno una influenza sia sul
l'opinione pubblica sia sul 
processo di formazione della 
politica americana verso 
l'altra superpotenza. 

Il dipartimento di Stato 
dice di aspettarsi, per l'im
mediato, pochissimi cam
biamenti nella politica este
ra dell'Urss e nei rapporti 
con gli Stati Uniti. Il centro 
di comando della diplomazia 
americana è convinto, e tie

ne a sottolinearlo, che la po
litica estera sovietica è il ri
sultato di orientamenti di 
natura collegiale, anche se in 
questo campo si giudica de
terminante 11 pensiero di An
drei Gromlko, titolare del 
ministero degli Esteri sovie
tico dal 1957. Secondo il di
partimento di Stato la politi
ca estera sovietica sarà con
trassegnata, con Gorbaciov, 
dalla continuità ma non dal
l'immobilismo. L'età del 
nuovo segretario del Pcus 
accredita l'ipotesi che egli 
resterà al comando per un 
lungo periodo e questo solo 
fatto comporta una novità 
rispetto alle più recenti vi
cende che hanno tormentato 
il vertice dell'Urss. Questo 
dato di stabilità nella leader
ship induce gii analisti del 
dipartimento di Stato a ipo
tizzare, se non qualche possi
bilità di rapida svolta nella 
politica sovietica, almeno un 
maggiore dinamismo e una 
maggiore flessibilità. A que
ste considerazioni se ne in
treccia un'altra, in chiave 
nettamente ottimistica. Si 
pensa che l'arrivo al vertice 
di un leader più giovane del 
settantenni che lo hanno 
preceduto possa consentire 
di eliminare quell'aura di in
certezza che la precarietà fi
sica dei Breznev, degli An
dropov e del Cernenko ave
vano determinato. (Come si 
ricorderà lo stesso Reagan 
aveva attribuito a questa 
precarietà dei suoi interlocu
tori diretti una parte delie 

responsabilità del peggiora
mento del rapporti con 
l'Urss che è stato uno del da
ti più preoccupanti della sua 
presidenza). 

Se però si scava più a fon
do, nelle reazioni del diparti
mento di Stato affiorano an
che altri dati. Innazitutto il 
timore che la nuova leader
ship, avendo la possibilità di 
muoversi più agilmente, 
prenda iniziative che potreb
bero costringere gli Stati 
Uniti a rivedere schemi di 
comportamento ormai col
laudati. Si teme cioè che la 
diplomazia americana non 
possa più vivere di rendita e 
sulla base di previsioni in 
parte scontate riguardanti 11 
comportamento della con
troparte. Un leader apparte
nente a una nuova genera
zione, questa la preoccupa
zione che trapela a Washin
gton, porrà problemi inediti 
agli Stati Uniti. 

Il parere di alcuni grandi 
santoni della politica estera 
americana non coincide con 
queste valutazioni ufficiali. 
Henry Klsslnger, il più auto
revole del segretari di Stato, 
attribuisce al'nuovo leader 
un maggiore dinamismo e 
una maggiore coerenza del 
predecessori, ma sostiene 
che gli saranno necessari al
meno due o tre anni prima di 
consolidarsi e di cambiare. 
Anzi, a suo parere, cambia
menti in politica estera non 
ce ne saranno, per lo meno a 
breve termine, dal momento 
che la linea, e in particolare 

la piattaforma del negoziato 
ginevrino, è stata elaborata 
da Gromlko e sarà sviluppa
ta secondo criteri ben defini
ti. Kissinger è comunque ot
timista sugli sviluppi della 
trattativa sul disarmo, pensa 
a progressi più rapidi di quel 
che si dice e non si sorpren
derebbe se entro sei mesi si 
avesse una svolta positiva. 

In una chiave pessimisti
ca, Invece, il commento di. 
Zblgnlew Brzezlnski. Il nuo
vo leader, secondo il consi
gliere di Carter per la sicu
rezza nazionale, sarà certa
mente più capace e più intel
ligente del defunto ma, pro
prio per questo, sarà più pe
ricoloso per l'occidente. Egli 
punterà tutte le sue carte In
ternazionali nel tentativo di 
separare l'Europa dagli Stati 
Uniti. Riecheggiando 1 timo
ri suscitati negli Stati Uniti 
dal successo del viaggio di 
Gorbaciov a Londra, Brze
zlnski ammonisce a non far
si impressionare dal vestiti 
del nuovo segretario del 
Pcus e dalle borse di Guccl 
acquistate dalla moglie. 
* La maggior parte degli 
esperti non crede che siano 
prevedibili molti cambia
menti nel passaggio da Cer
nenko a Gorbaciov. Tranne 
uno, .William Hyland, del 
«Council of Forelgn Rela-
tlons», 11 quale ricorda che i 
cambiamenti del leader in 
Urss hanno sempre implica
to cambiamenti di politica. 

Aniello Coppola 

A Parigi 
si saluta 

in Gorbaciov 
l'uomo della 
distensione 

Mitterrand ai funerali - Gli esperti pre
dicono al neo eletto una carriera «lun
ga ma non facile» - Dumas è a Mosca 

Nostro servizio 
PARIGI — La morte di Kostantin 
Cernenko e la nomina quasi istanta
nea del suo successore, Mikhail Gor
baciov, alla più alta carica del Pcus. 
sono al centro di tutti i commenti 
degli ambienti governativi e politici 
francesi che hanno accolto le due no
tizie senza sorpresa. In effetti, se è 
vero che lo stato di salute del defunto 
leader sovietico lasciava prevedere 11 
suo decesso a breve scadenza, è al
trettanto vero che da tempo, qui co
me nelle altre cancellerie europee, il 
nome di Gorbaciov figurava in testa 
alla lista dei probabili successori di 
Cernenko. 

Ciò che invece ha sorpreso gli 
esperti di cose sovietiche e stata la 
rapidità con la quale Mosca ha an
nunciato — infrangendo una regola, 
anzi un rito — l'elevazione di Gorba
ciov alla testa del Pcus e, di fatto. 
dell'Unione sovietica. A questo pro
posito si fa osservare che con tutta 

probabilità, davanti alle disperate 
condizioni in cui versava Kostantin 
Cernenko, è stato trovato un accordo 
nel gruppo dirigente sul nome di 
Gorbaciov ancor prima o subito do
po il decesso, accordo poi ufficializ
zato dal Comitato centrale nella 
mattinata di lunedi. 

Gorbaciov, considerato più il suc
cessore di Andropov che di Cernen
ko, viene salutato a Parigi da una 
serie di giudizi favorevoli e di spe
ranze non lievi di distensione e di svi
luppo del dialogo tra Est ed Ovest, 
nonché come continuatore di quelle 
riforme che Andropov aveva potuto 
appena abbozzare. A questo proposi
to i «soliti esperti» gli predicono una 
lunga carriera, data la sua giovane 
età rispetto ai suoi predecessori, «ma 
non facile, almeno nei primi tempi* 
perché egli dovrà evidentemente 
•procedere con estrema cautela per 
non incrinare l'equilibrio fattosi at
torno al suo nome*. 

Il presidente della Repubblica 
francese Francois Mitterrand si re
cherà personalmente al funerale di 
Cernenko. Lo ha annunciato la pre
sidenza ieri a tarda sera. Nel messag
gio di condoglianze inviato a Mosca 
«a nome del popolo francese e mio 
personale», Mitterrand esprime la 
«emozione sincera* con cui ha appre
so della morte di Cernenko, ricor
dando di avere avuto «l'anno scorso 
l'occasione di incontrarlo e di parla
re con lui» a Mosca. 

Ti primo segretario del Partito so
cialista, Jospùi, In una dichiarazione 
pubblicata in serata, ha ricordato 
che durante la presenza di Cernenko 
alla testa del Pcus, «si è verificata, 
all'interno di una situazione mon
diale estremamente difficile, una 
lenta ripresa delle relazioni Est-
Ovest e in particolare con la Fran
cia». Non fosse che per questo — ha 
sottolineato il leader socialista fran
cese — Cernenko resterà «come una 

figura importante dei Partito comu
nista dell'Unione sovietica». 

Il Comitato centrale del Pcf e il 
suo segretario generale Marchals 
hanno inviato messaggi di cordoglio 
al Comitato centrale del Pcus e ai 
familiari del defunto, messaggi nei 
quali affermano che Cernenko «ha 
formulato delle proposte di pace che 
hanno-contribuito ad aprire una 
prospettiva di negoziato sulla non 
militarizzazione dello spazio e sulla 
riduzione degli armamenti nuclea
ri». Il Partito comunista francese sa
rà rappresentato alla cerimonia fu
nebre da Gaston Plissonnier e da 
Maxime Gremetz, entrambi membri 
della Direzione e della Segreteria del 
Partito. 

a. p. 
NELLA FOTO: rincontro tra l'ex pri
mo ministro fiancete Mauroy e Cer-
nenko a Mosca nel febbraio deir 84 

A Londra piace 9 nuovo *r>. I 

segretario del Pcus riscosse grande simpatia durante il suo viaggio in Gran Bretagna a dicembre 
Tutti i commenti rilevano l'indubbio elemento di novità, ma con cautela - La Thatcber alle esequie 
L'attuale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gorbaciov, elet
to ieri segretario generale 
del Pcus, è il leader sovietico 
che il mondo della politica 
britannico ha conosciuto, 
per così dire, in anteprima 
durante una sua significati
va visita a Londra nel dicem
bre scorso. Fu in quell'occa
sione che si parlò di lui come 
dell'«uomo nuovo» ossia co
me qualcuno che, per forma
zione, stile e linguaggio, po
teva far compiere un neces
sario e desiderabile «salto ge
nerazionale» alla leadership 
dell'Urss. 

Il giudizio positivo sulla 
persona trova adesso ampia 
conferma così come l'ipotesi 
di cambiamento che sta ve
nendo associata al suo no
me. Ma l'analisi critica ri
guarda, appunto, 1 contenuti 
e 1 tempi di realizzazione di 
un eventuale processo evolu
tivo. In questo senso, tutti gli 
interrogativi rimangono 

aperti sia all'interno del
l'Urss che nei rapporti Inter
nazionali, in uno stretto nes
so di interdipendenza. 

Per questo, mentre rileva
no l'indubbio elemento di 
novità, i commentatori in
glesi più attenti ritengono 
opportuno aggiungere an
che una nota di cautela. Gor
baciov viene presentato co
me un uomo aperto, disposto 
ad ascoltare, interessato a 
cogliere ogni possibilità rea
le per compiere passi in 
avanti sul piano della disten
sione. Ma gli spazi di mano
vra, In patria e al'estero, pos
sono rivelarsi assai limitati. 
Molto dipende da come l'oc
cidente saprà concretamen
te rispondere nell'ambito del 
negoziato In corso per la li
mitazione degli armamenti e 
sul più vasto terreno della 
cooperazione internazionale. 
L'opinione più diffusa, al 
momento, è che sarebbe pre
maturo ' aspettarsi muta

menti apprezzabili a termine 
breve nel contesto della trat
tativa ginevrina. 

Un uomo pratico, affabile, 
di buona cultura, interessato 
alle questioni tecniche, con 
un'evidente dote di comuni
catività e un apprezzabile 
«sense of humour». Così de
scrivono Gorbaciov, il leader 
laburista Kinnock, il social
democratico Owen e 11 libe
rale Steel. Quanto alla signo
ra Thatcber. che di recente 
lo ha ospitato nella sua resi
denza di campagna del Che-
Siuers, è rimasta famosa la 
rase: «Il signor Gorbaciov 

mi piace, sento che si può 
trattare di affari con lui. En
trambi crediamo nel nostri 
rispettivi sistemi e non riu
sciremo a persuaderci altri
menti l'uno con l'altro. Ma 
possiamo aumentare il gra
do di fiducia reciproco su 
due temi di comune interes
se: allontanare 11 pericolo di 
guerra, accrescere le possibi
lità di dialogo». 

Gli esperti concordano. 
Geoffrey Stero, della Lon
don School of Econornics, ri
conosce «la grande occasio
ne* che Gorbaciov ha di po
ter stabilire, sul medio perio
do, la rropria leadership e a 
proprio organigramma di 
collaboratori -affermando 
una sua linea di «riforma» 
che — tenuto conto di tutti l 
possibili ostacoli che vi si 
frappongono In sede Inter-
nazionale —vuol dire in sin
tesi: meno spese militari e 
più investimenti per moder
nizzare il sistema economico 
sovietico e sollevare i livelli 
di vita del popolo russo. An
che Il processor Archle 
Brown, del SLAnthony's 
College di Oxford, sottolinea 
le ragioni obiettive che spin
gono la nuova leadership so
vietica a perseguire con rin
novati sforzi la via della di
stensione intemazionale. 
•Per cèrti aspetti, Gorbaciov 
— dice Brown — può essere 
un concorrente formidabile 

per l'occidente e in particola
re per gli Usa». 

Su questo punto già si sta 
formando un consenso di 
opinione che 11 leader social
democratico David Owen 
esprime così: «Starno di fron
te ad una personalità che è 
disposta ad impegnarsi con 
tutta l'intelligenza e Pener-
gia necessarie nel compito di 
costruire un mondo più 
tranquillo e più sicuro. Spet
ta a noi, adesso, rispondere 
alla sfida con altrettanta in
telligenza e serietà di propo
siti». 

Antonio Branda 
• • • 

LONDRA — Fra I leader oc
cidentali presenti alle ese
quie di Cernenko, ci sarà an
che Margaret Thatcber, ac
compagnata dal ministro 
degli Esteri, Rowe e dal diri
genti dei tre più Importanti 
partiti dell'cppceùone. 
L'annuncio è stato dato leti 

Helmut Kohl 
parteciperà 
ai funerali 

BONN — Il cancelliere tede
sco-federate Helmut Kohl 
sarà presente domani a Mo
sca al funerali di Konstantln 
Cernenko, assiema al capo 
della Cancelleria Wolfgang 
Schaeuble. Appresa la morte 
del capo di Stato sovietico, 
Kohl Ieri aveva affermato di 
non attendersi, come conse
guenza, alcuna modifica 
nell'atteggiamento dell'Urss 
alla ripresa del negoziato 
con gli Stati Uniti in pro
gramma oggi a Ginevra. 

Incerta 
la presenza 
di Gonzalez 

MADRID — Sebbene si tro
vino in visita ufficiale In Al
geria non è escluso che il pri
mo ministro spagnolo Fellpe 
Gonzalez e il ministro degli 
Esteri Fernando Moran rag
giungano Mosca per le ese
quie. Le condoglianze per la 
morte di Cernenko sono sta
te espresse ieri dal governo 
spagnolo per bocca del por
tavoce del ministero degli 
Esteri che ha auspicato che 
la scomparsa del leader so
vietico non implichi la rottu
ra del dialogo Usa-Urss. 

Condoglianze 
di Bruxelles 

al Soviet 
BRUXELLES — «Cernenko 
aveva assunto la direzione 
dell'Urss in un momento di 
grande tensione tra Est e 
Ovest, ma la sua azione ha. 
segnato un miglioramento 
del clima delle relazioni in
ternazionali»: questo l'omag-
flo al segretario generale del 

cus reso ieri dal governo 
belga che ha presentato le 
proprie condoglianze al Pre-
sidium del Soviet supremo e 
al governo dell'Unione So
vietica, 

Messaggio di 
Jaime Gama 

a Gromiko 
LISBONA — In assenza del 
primo ministro Mario Soa-
res, in viaggio per il Brasile 
dove Interverrà alla cerimo
nia di insediamento del pre
sidente Tancredo Neves, il 
cordoglio del governo porto
ghese è stato espresso dal 
ministro degli Esteri Jalme 
Gama al collega sovietico 
Andrei Gromiko. 

Papandreu: 
«Un vuoto 

incolmabile» 
ATENE — «La perdita di un 
leader 1 cui sforzi, per il mi
glioramento del clima inter
nazionale e per favorire la 
pace, sono stati concreti la
scia un vuoto incolmabile»: 
così il premier greco Andrea 
Papandreu nel messaggio 
Inviato ieri al presidente del 
Consiglio del ministri sovie
tico Nlkolal Tickonov. La 
Grecia sarà rappresentata ai 
funerali di Cernenko dal mi
nistro degli Esteri Yiannls 
Haralambopoulos. 

L'India 
presente 

con Rajiv 
NEW DELHI — B primo mi
nistro Rajiv Gandhi si reche
rà personalmente a Mosca 
per la cerimonia funebre. La 
notizia è stata resa nota ieri 
da un portavoce ufficiale In
diano che ha annunciato an
che U rinvio, a causa della 
morte di Cernenko, della vi
sita ufficiale nell'Unione So
vietica che il ministro della 
Difesa indiano Narasimha 
avrebbe dovuto iniziare oggi. 
Nel messaggio di condo
glianze delle autorità di New 
Delhi all'Urss, Cernenko è 
stato definito «grande amico 
dell'India». 

Cee, nessuna 
espressione 

di cordoglio 
BKUAKIJ.BS — La Com
missione della Cee non in-
vierà messaggi di cordoglio 
ufficiali all'Unione Sovieti
ca: Io si è appreso ieri da fon
ti vicine all'esecutivo Cee. 
L'Urss non riconosce la Co
munità europea e non ha ac
creditato ambasciatori pres
so la Commissione Cee. 

I l registro 
delle firme 

a Roma 
ROMA — L'ambasciata so
vietica a Roma terrà aperto 
nei propri locali in via Gaeta 
5 un registro delle condo
glianze per la morte di Kon
stantln Cernenko. Il registro 
potrà essere firmato oggi 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
1» e domani dalle 9 alle 12 
quando sarà chiuso, un'ora 
prima dell'Inizio del funerali 
del leader sovietico nella 
Piazza Rossa di Mosca. 
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